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Il mito del femminile

e del maschile.

I.

Premessa.

La tolleranza e la compassione.

Il mito è l’orizzonte entro cui si pone la nostra esperienza di verità, 

il mito è ciò che ci rende unici, è la base della nostra storia e del nostro linguaggio.

Non la comprensione dell’aiuto, ma la comprensione della compassione.

La tolleranza e l’ideologia.

Si tollera ciò che si riesce a incasellare. La tolleranza dovrebbe tendere a non essere necessaria, anzi deve sperare di scomparire.

La tolleranza si basa sul fatto che non tutto è possibile comprendere, si fonda sulk riconoscimento dei propri limiti.

Però la tolleranza non basta, perché è necessario imparare ad accogliere ciò che tolleriamo.

L’ideologia più è perfetta , e meno è tollerante: la soglia derlla tolleranza è fissata in funzione di lasciar spazio all’ideologia, mentre il mito non ammette limiti..

Per poter esperimentare il mito è necessario creare il vuoto, che può permettere una nuova conoscenza.

Mito e tolleranza.

Il mito permette di allargare lo spazio del tollerabile. Solo grazie al mito, che ci unisce, è possibile rendere tollerabile ciò che nella ideologia è invece assurdo accettare.

Mito e ideologia.

Si riesce a tollerare in modo totale solo ciò che si accoglie.

Nel nostro mondo si è trasformato in mito ciò che non si capisce, per esempio si è trasformato in mito il pan-economismo, e ci permettiamo di rifiutare ciò che non è, almeno indirettamente, produttivo.

Dalla para-noia alla meta-noia

II.
I simbolismi della donna

e dell’uomo.


Avvicinare la realtà attraverso i simboli ci permette di non aggredirla, ma di lasciarci avvicinare da essa, e permette ad ognuno di essere coinvolto nella  misura in cui ritiene più opportuno.

Nelle varie culture tutti i simboli del femminile e del maschile sono stati “divinizzati” , resi cioè eterni dall’esperienza umana, che ha vissuto e vive questa realtà come la parte più profonda e determinante della vita.

La luna e il sole

L’acqua e l’albero

La grotta e la montagna

A mo’ di conclusione.

La sessualità

L’ospitalità

Il mito del cambiamento
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